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JOSE MARANO INFORMA  
Sempre dalla parte dei cittadini siciliani!

Care amiche e cari amici

comincia un nuovo anno e grazie al 
vostro affetto, al vostro sostegno e al 
vostro incoraggiamento prosegue la 
mia azione politica volta sempre al 
perseguimento del bene comune.
Il  2024  è  stato  un  anno  molto 
intenso,  impegnativo  e  complesso 
ma  a l lo  s te s so  modo  mi  ha 
consentito di raggiungere importanti 
risultati per la nostra collettività. 
La  recente  finanziaria  regionale  ha 
visto approvata alcune norme di cui 
sono prima firmataria. 
Contrastare  la  cr i s i  c l imatica 
a t t ra ver so  lo  sv i luppo 
dell’innovazione  e  della  tecnologia 
deve essere l’obiettivo primario della 
nostra politica ed un apposito Fondo 
è stato istituito per la realizzazione 
d i  in iz i a t i ve  e  proget t i  d i 
sensibilizzazione  per  la  transizione 
ecologica  e  digitale,  rivolti  alle 
istituzionali  scolastiche  di  ogni 
ordine e grado.
Grazie ad un’altra mia norma, ad Aci 
Catena sorgerà una sartoria pubblica 
per incrementare l’occupazione delle 
donne  e  di  soggetti  diversamente 
abili.  Sulla  spinta  di  questi  risultati  
comincia  il  2024  che  sia  un  anno 
ricco di successi per tutti noi.  

Tra  i  rincari  del  nuovo anno che  già  pesano nelle  tasche 
degli italiani dopo autostrade, caro bollette, caffè e generi 
alimentari si potrebbe aggiungere il gasolio. L’impennata del 
gas negli ultimi 20 giorni e la dipendenza dagli altri Paesi ha 
già  fatto  aumentare  le  bollette  degli  italiani  e  anche  sui 
carburanti si  prevedono aumenti.  Si rincorrono, infatti,  le 
voci di un aumento delle accise sul diesel perchè il governo 
è a caccia di 500 milioni di euro per finanziare il rinnovo del 
contratto dei lavoratori del trasporto pubblico locale. Nel 
2025 si procederà con l’aumento di un centesimo al litro del 
gasolio per arrivare in cinque anni allo stesso prelievo fiscale 
della  benzina.  Al  momento  le  accise  sono  fissate  in  73 
centesimi al litro per la benzina mentre per il gasolio sono 
stabilite in 62 centesimi al litro, la più alta d’Europa. 

CLICCA QUI 👇

https://bit.ly/
https://bit.ly/IgJoseM5S

Dai carburanti al caro bollette, passando per 
il caffè, gli aumenti del nuovo anno.
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Concorso Corte dei Conti 

Sono stati indetti  due bandi di 
concorso della Corte dei Conti 
2025 per 40 funzionari. Si prevede 
la copertura di complessivi 40 
posti di lavoro presso varie sedi in 
Italia,  per assolvere le esigenze 
funzionali degli  uffici centrali e 
territoriali della Corte dei conti. Le 
selezioni pubbliche sono aperte 
a  l a u re at i e d i p l o m at i . Le 
domande di partecipazione 
devono essere inviate entro il  30 
gennaio 2025. Per info qui 

Concorso Agenzia Dogane 

È stato indetto i l  concorso 
de l l ’Agenz ia de l le Dogane 
2025 per 415 diplomati, nel ruolo 
di  Assistenti amministrativo – 
tributari. Sono previste assunzioni 
presso  gli Uffici di tutta Italia, 
mediante contratto di lavoro 
a  tempo indeterminato  e pieno, 
con inquadramento nell’Area 
degli  Assistenti. Sarà possibile 
inviare la domanda di ammissione 
al concorso fino al giorno  20 
gennaio 2025. Per maggiori 
informazioni clicca qui 

236 posti Ministero Giustizia  

Il Ministero della Giustizia ha 
bandito un nuovo Concorso per 
Assistenti e Funzionari: i posti 
sono 236 per diplomati e laureati 
ed è possibile partecipare fino al 
29 Gennaio 2025. Si selezionano 
r i s o r s e c o n  d i v e r s e 
specia l izzaz ioni  da inser i re 
in  ambito tecnico, statistico ed 
informatico  e da assegnare 
in varie sedi del Ministero al Nord 
e Sud Italia. È possibile compilare 
e d i n o l t r a r e l a d o m a n d a , 
mediante l’inserimento di tutte le 
informazioni specificate nel 
bando in questo link 

Gli aumenti in tutti i settori rischiano di essere salati per le 
f amig l i e :  secondo  l ’Osser vator io  Naz iona le 
Federconsumatori  il  nuovo  anno  porterà  in  media  un 
aggravio  dei  costi  di 912,20  euro  annui  a  famiglia.  Gli 
aumenti, purtroppo, non si sostanziano solamente nel campo 
dell’energia e dei carburanti ma riguarderanno anche i beni 
delle  nostre  tavole.  Il  costo  di  latte  e  formaggi  potrebbe 
aumentare  ulteriormente  a  causa  della  riduzione  delle 
mandrie  in  alcune  regioni  europee  e  il  record  dei  rincari 
spetta  al  48%  in  tre  anni  del  burro.  Subiranno  un  grave 
anche  caffè  e  cacao,  da  cui  dipendiamo totalmente  nelle 
importazioni.  Il  prezzo  delle  carni,  specialmente  quella 
rossa, potrebbe subire un rialzo legato a costi di produzione 
più elevati e una crescente domanda nei mercati asiatici e 
anche il  prezzo dell’olio extravergine d’oliva,  con la siccità 
che ha colpito pesantemente i Paesi produttori come Italia e 
Spagna,  potrebbe  continuare  a  salire  rendendolo  un 
prodotto di lusso. 

Aumenta  la  pressione  fiscale:  il  taglio  delle 
tasse che non esiste

Da quando è al governo la premier Giorgia Meloni e il suo 
governo di centrodestra ripetono quotidianamente come un 
mantra che uno dei maggiori risultati ottenuti è la riduzione 
delle  tasse,  eppure,  nel  2024  la  pressione  fiscale,  cioè  il 
rapporto gettito-Pil, è cresciuta superando il 40%.
L’aumento  del  gettito  fiscale  è  principalmente  dovuto 
all’Irpef e la manovra di Bilancio non si è tradotta in una 
sostanziale  riduzione  della  pressione  fiscale  che  grava  sui 
lavoratori dipendenti. Come si spiega questo fenomeno? Il 
governo  vuol  far  credere  che  l’aumento  del  gettito  sia 
dovuto  all’aumento  dell’occupazione  ma  non  possono 
certamente 300-400 mila unità di lavoratori in più generare 
un tale aumento delle entrate per lo Stato. In un’economia 
in  espansione  i  cittadini  pagano  più  Irpef  e  più  imposte 
indirette perchè semplicemente consumano di più. Ciò che 
invece è davvero preoccupante è il  divario crescente tra  i 
ricchi e la parte più debole della nostra società, sempre più 
in difficoltà ad arrivare alla fine del mese.
In  quest’ottica,  la  riduzione  delle  aliquote  Irpef  finiranno 
per  favorire  chi  guadagna  di  più,  lasciando  sempre  più 
indietro la maggior parte dei lavoratori italiani.

https://www.inpa.gov.it/bandi-e-avvisi/dettaglio-bando-avviso/?concorso_id=23e6a4d813964621bb35b9f7a7b38267
https://www.inpa.gov.it/bandi-e-avvisi/dettaglio-bando-avviso/?concorso_id=c83a46f3ffaf45e5814fbe6199578625
https://www.inpa.gov.it/bandi-e-avvisi/dettaglio-bando-avviso/?concorso_id=333276536aa1428395a8c7b7fb59d9ae
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